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VERBALE DI VISITA 

RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Ai sensi dell’art. 11, comma 3 della Legge Regione Liguria n. 15/89 e 11/92; dell’art. 11.2 D.M. 236/89 

e dell’art. 24 comma 4 della Legge 104/92. 

 

Il sottoscritto arch. ALESSIO COSTANZO, capogruppo mandatario dell’RTP COSTANZO-BANDINI 

iscritto all’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Genova con studio professionale in 

Genova, via G. B. Magnaghi 1/18 cap. 16129 Codice fiscale STLSS75T15D969X recapito telefonico 

010 8684978 cellulare 333 2813072 indirizzo e-mail alessio.costanzo@libero.it PEC 

alessiocostanzo@pec.it, riceveva dall’ASL3 con sede legale in Genova, via Bertani 4 cap. 16125 P. IVA 

03399650104 dall’ ing. MARCO BERGIA, dirigente ingegnere presso la Struttura Complessa 

Riqualificazione Edilizia, con Determina dirigenziale n. 1254 del 05.06.2020, l’incarico di procedere 

al Collaudo delle barriere architettoniche della nuova Casa della Salute presso il P.S.S. di Genova 

Quarto. 

 

Oggetto: 

• Modo di intervento: restauro e risanamento conservativo 

• SCIA presso lo Sportello Unico per le Imprese di Genova n. 9756/2018 in data 30.10.2018 

• Lavori eseguiti da: QUINTINO COSTRUZIONI S.P.A. 

• Progettista: Arch. GABRIELLA INNOCENTI 

• Direttore dei lavori: Ing. BENEDETTO MACCIO’ 

 

Riferimenti tecnico/normativi: 

• L. n. 118/71 art. 27; 

• L. n. 13/89; 

• D.M. LL.PP. n. 236/89; 

• L.R. Liguria 15/89; 

• L. n. 104/92 artt. 23 e 24 

• D.P.R n. 503/96; 

• Altre leggi specifiche regionali; 
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DESCRIZIONE DEI LUOGHI E DELLE OPERE 

Il compendio immobiliare ex Ospedale Psichiatrico di Quarto occupa la sommità della collina che da 

corso Europa degrada a mare, delimitata a levante da via Carrara e a ponente dal torrente Sturla. 

L’insieme degli edifici monumentali la cui costruzione risale alla fine dell’800, si configura come una 

“cittadella” a pianta quadrata simmetricamente suddivisa in nove parti, anch’esse quadrate, 

costituita da 22 padiglioni con annessi cortili in prevalenza piantumati.  

L’area è soggetta a Vincolo paesaggistico ambientale, individuata come “Bellezza d’Insieme” con DGC 

n. 927 del 30.09.2004 e da vincolo definito con D.M. 11.12.1954 pubblicato sulla G.U. n.10 del 

14.01.1955 in “Fascia Costiera fino a q. 100 dal torrente Sturla”, mentre l’intero complesso è soggetto 

a Tutela Monumentale, parte II Del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (art. 10 comma 1 del 

D. Lgs 42/2004 e. s.m.i.). 

In sintonia con le linee guida della Regione Liguria, l’ASL3 per migliorare e qualificare il livello del 

servizio sanitario offerto con l’assistenza ambulatoriale, ha programmato la realizzazione di una 

nuova Casa della Salute nel levante cittadino all’interno dei padiglioni 14, 23 e 24 all’interno di un 

più ampio quadro di interventi di rifunzionalizzazione dell’ex P.S.S. di Genova Quarto da parte di 

ASL3, multi lotto e pluriennale comprendente anche trasferimenti e cessioni di alcuni padiglioni ad 

altri Enti pubblici (ARTE e Comune di Genova). 

Il progetto dell’intervento di risanamento conservativo dei padiglioni 14, 23 e 24 per la creazione della 

nuova Casa della Salute fu affidato all’arch. Arch. GABRIELLA INNOCENTI con Delibera n. 98 del 

10.02.2015 con successiva estensione di incarico e variante integrale, che fu validato dalla Stazione 

Appaltante con Determina dirigenziale n. 1797 del 21 agosto 2017. I lavori furono affidati con 

contratto principale in data 01.10.2018 all’impresa QUINTINO COSTRUZIONI S.P.A. e sono 

proseguiti fino al 2020. 

 

Le opere oggetto del presente collaudo sono sinteticamente le seguenti: 

L’intervento realizzato ha riguardato i padiglioni 14 (centrale) e 23 nella loro totalità e il padiglione 

24 per una parte essendo la restante porzione occupata funzionalmente dal SERT oggetto di 

precedente intervento. Gli edifici sono realizzati in muratura portante e costituiti da un piano 

seminterrato (per il padiglione 24) e due piani fuori terra, con copertura a falde e terrazzo calpestabile. 

La riqualificazione ha interessato nel suo complesso 2.600 mq di cui 450 mq al piano seminterrato, 

1050 mq al piano terra e 1.100 mq al piano primo. I lavori hanno riguardato anche gli spazi di 

pertinenza esterni denominati negli elaborati grafici di progetto “giardini A e C”. 

  



 

 

OPERAZIONI DI COLLAUDO 

Le operazioni di collaudo dei padiglioni n. 14, 23 e 24 hanno avuto inizio il giorno 06.07.2020 alla 

presenza di: 

• Progettista e Direttore Operativo arch. GABRIELLA INNOCENTI in rappresentanza del 

Committente; 

• Arch. ALESSIO COSTANZO; 

• Arch. PAOLO BANDINI. 

Si sono svolte attraverso visite e sopralluoghi a tutte le parti dell’edificio, alla luce degli elaborati 

progettuali, hanno permesso di constatare che per la conformità alle norme le opere corrispondono ai 

seguenti requisiti di accessibilità. 

 

EDIFICIO Padiglioni 14,23 e 24: 

 

Sistema di chiamata e contrassegni 

• Sistema di chiamata e contrassegni (artt. 1 e 2 D.P.R. 503/96): 

È approntato a cura dell’Amministrazione Pubblica nello spazio porticato all’ingresso della sala 

d’attesa CUP/centro prelievi e dall’accesso al padiglione 23, un servizio di assistenza per consentire 

alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale la fruizione dei servizi espletati 

all’interno del complesso. Tale servizio sarà integrato con apposita cartellonistica recante il simbolo 

di accessibilità e sistema di chiamata mediante successivo intervento previsto da ASL3 nel Lotto 2 in 

fase di validazione. 

 

Spazi esterni di pertinenza 

• Percorsi pedonali, marciapiedi, scale e rampe, arredo urbano (artt. 4, 5, 7 ,9 e 16 D.P.R. 503/96) 

Il requisito di accessibilità degli spazi esterni risulta soddisfatto in quanto esiste un percorso pedonale 

pressoché pianeggiante fruibile da persone con ridotta/impedita capacità motoria che da sud 

raggiunge l’ingresso dell’edificio passando sotto lo spazio porticato sul lato destro del padiglione 23. 

Non è prevista a progetto ma compresa all’interno degli interventi del Lotto 2 in fase di validazione, 

la realizzazione di pavimentazioni Loges al fine di rendere tale percorso accessibile anche alle persone 

non vedenti. 

L’edificio risulta inoltre accessibile dal cortile antistante il padiglione 14 percorrendo l’asse centrale 

(destinato anche ai mezzi di soccorso) e la rampa d’ingresso sud avente pendenza inferiore al 5%.  

A ridosso del muro sud - lato del padiglione 24 - è stata inoltre realizzata una rampa per consentire 

l’accesso pedonale alla porzione di padiglione 24 oggi adibita a SERT. Il percorso pedonale è di 



 

larghezza pari a 150 cm, pendenza inferiore al 5% con arrivo in piano per consentire svolte e rotazioni 

conformi agli spazi di manovra di cui all’art. 8.0.2. del D.M.LL.PP. 236/89.  

Tutte le pavimentazioni delle rampe e dei percorsi pedonali sono realizzate con materiali 

antisdrucciolevoli.  

Le soglie interne di accesso alla struttura al piano terra hanno tutte dislivello inferiore a 2,5 cm 

rispetto al piano di calpestio esterno eccetto l’ingresso al CUP raccordato con piccola rampa di 

pendenza contenuta oltre al già citato ingresso sud 

Sono altresì fruibili gli arredi urbani a progetto, ovvero le panchine del giardino A antistante il 

padiglione 14. 

 

• Parcheggi, circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone disabili (artt. 10 e11 D.P.R: 503/96) 

Non sono previsti a progetto negli spazi di pertinenza dei padiglioni 14, 23 e 24 parcheggi destinati 

all’utenza con ridotta/impedita capacità motoria o per il personale di ASL3 in quanto tale aspetto è 

stato affrontato nel più articolato progetto di PUO relativo all’Ambito Speciale di Riqualificazione 

Urbana n. 77 (ASRU77) del vigente PUC promosso da ARTE Genova e ASL3. 

Il giardino cortilizio di pertinenza garantisce in ogni caso un asse centrale carrabile per l’accesso alle 

sole ambulanze e ai mezzi di soccorso dei VV.F., per quanto consentito dalla dimensione del varco di 

accesso esistente sul muro perimetrale lato sud. 

 

Unità ambientali e loro componenti 

Tutti gli spazi interni dell’edificio, singole unità ambientali e percorsi di collegamento orizzontali e 

verticali, garantiscono ai vari piani l’accessibilità della struttura alle persone con ridotta/impedita 

capacità motoria. 

 

• Percorsi orizzontali, scale, rampe 

Tutti i percorsi interni presentano larghezza maggiore di 100 cm, consentendo l’inversione di marcia 

da parte di persone su sedia a ruota in ogni livello di cui è composto l’edifico.  

Al piano seminterrato, il corridoio di distribuzione e accesso agli spogliatoi ha larghezza minima di 

160 cm. 

Al piano terra il corridoio del corpo centrale presenta una larghezza di 270 cm circa nel punto più 

stretto ed è raccordato lungo il suo percorso da 5 brevi rampe di pendenza inferiore all’8% per collegare 

le diverse quote di pavimento. La rampa che collega la sala d’attesa ed alcuni uffici/sportello 

distrettuale è larga circa 120 cm. 

Al primo piano il corridoio longitudinale è largo 135 cm, presenta ai due estremi ampie zone per 

consentire l’inversione di marcia. Il corridoio di servizio al padiglione 23 presenta un salto di quota 

superato mediante rampa di larghezza atta al passaggio di persona su sedia a ruota. 



 

Le scale poste ai due estremi del corpo centrale presentano una larghezza minima di 155 cm circa e 

consentono il collegamento tra piano terra e primo piano e la fruizione dei servizi ambulatoriali. 

 

• Ascensori 

La struttura è dotata di n. 2 ascensori posti nell’angolo sinistro (padiglione 24 e 14), uno di 

collegamento tra piano seminterrato e terra e l’altro che raggiunge anche il primo piano. Nell’angolo 

destro (padiglioni 14 e 23) è posto il secondo ascensore di collegamento tra piano terra e primo. Gli 

ascensori installati - Schindler mod. 3300 – hanno cabine di dimensioni di 120 x 140 cm, porte di 90 

cm di larghezza del tipo a scorrimento automatico e caratteristiche conformi a quanto richiesto 

dall’art. 8.1.12 del D.M.LL.PP. 236/89.  

 

• Servizi igienici destinati all’utenza disabile 

Piano seminterrato 

Sono presenti n. 2 servizi igienici destinati all’utenza disabile per il personale sanitario di ASL3 

operante nella struttura, aventi dimensioni di circa 280 x 165 cm (spogliatoio uomini) e 270 x 165 cm 

(spogliatoio donne), dotati di wc/bidet, piatto doccia a filo pavimento e lavabo disposti in modo da 

garantirne la fruibilità e l’uso anche a persone su sedia a ruota. 

Piano terra 

Sono presenti n. 2 servizi igienici destinati all’utenza di dimensioni di circa 295 x 175 cm (bagno in 

prossimità dal box prelievi nel padiglione 23) e 165 x 210 cm (bagno di servizio del corpo centrale 

padiglione 14) attrezzati all’uso di persone su sedia a ruote con apparecchi igienico sanitari posti in 

modo tale da garantire l’accosto laterale/frontale del wc/bidet e l’accosto frontale del lavabo. 

Piano primo 

Sono presenti servizi igienici destinati all’utenza con ridotta/impedita capacità motoria: n. 2 bagni di 

dimensioni di circa 150 x 165 cm e 160 x 280 (corpo centrale padiglione 14) e n. 1 bagno di dimensioni 

circa 150 x195 (padiglione 23) attrezzati all’uso di persone su sedia a ruote attrezzati all’uso di persone 

su sedia a ruote con apparecchi igienico sanitari posti in modo tale da garantire l’accosto 

laterale/frontale del wc/bidet e l’accosto frontale del lavabo. 

 

In tutti i servizi igienici sono montati maniglioni, corrimano e ausili per consentire le manovre di 

trasferimento agli apparecchi igienico sanitari. 

 

• Porte, pavimenti 

Tutte le porte interne che danno accesso alle unità ambientali (uffici, ambulatori, servizi igienici, sale 

d’attesa …) hanno larghezza minima di 80 cm con singole ante di larghezza inferiore ai 120 cm (in 



 

particolare le porte che danno accesso ai vani scala). Il dislivello tra pavimenti interni è inferiore a 

2,5 cm. 

 

• Terminali degli impianti 

I terminali delle unità ambientali (interruttori elettrici, prese e campanelli) sono posti in modo da 

essere accessibili anche da persona su sedia a ruote e cioè ad altezza compresa tra 40 e 140 cm.  

 

• Arredi fissi 

Al momento del sopralluogo non sono presenti arredi fissi. Il bancone dell’accoglienza sud al piano 

terra presenta un piano di utilizzo per il pubblico posto a 90 cm di altezza dal calpestio. 

 

CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Per quanto sopraddetto, in riferimento alle norme per l’abbattimento delle barriere architettoniche 

ovvero all’accessibilità dei padiglioni 14, 23 e 24 in oggetto, gli interventi di restauro e risanamento 

conservativo interventi eseguiti su indicazione del progettista con direzione lavori autorizzati dal 

Comune di Genova sono conformi alle norme. 

 

Il sottoscritto ALESSIO COSTANZO 

 

COLLAUDATORE 

dichiara collaudabili i lavori di cui all’oggetto, e, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 11, comma 3 

della legge R.L. n. 15/89, all’art 11.2 del D.M. 236/89 e dell’art. 24 – comma 4 della legge n. 104/92  

assevera 

che le opere oggetto del presente collaudo sono state eseguite a regola d’arte e nel rispetto della 

normativa per l’eliminazione delle barriere architettoniche, in osservanza ai disposti di cui alle leggi 

sopraccitate e pertanto con il presente atto il sottoscritto le  

collauda 

ai sensi e per gli effetti soprarichiamati. 

 

Tanto doveva a completamento dell’incarico affidato, in fede 

 

Genova, 07.08.2020  

        ________________________ 
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